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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea e 

spazio di linea cent.50-- Dopo la firma. 

cent. 80 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una e due colonne, ehiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. —- Un numero 
cent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

  

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 

è ed i pieghi non affrancati. 

Anno II — N. 283 

Giornale cattolico del Friuli 
“Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt . 

In eruce signatos iura quod alma tegant ? 

  Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PreTRUs Archiep. Utinen. 

  

Venerdì 12 Dicembre 1902 
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“illusione   

LA PIAGA DEL DIVORZIO 
IN AMERICA 

  

Il rev. dott. O’ Kelly, corrispondente 
del New York Freeman’ s Journal, manda 

alla Voce della verità questi interessanti 
dettagli sul movimento antidivorzista di 

di America. 

— Mentre in Italia si tenta di intro- 

durre il «disordinamento» della fami- 
glia, negli Stati Uniti, terra classica del 

divorzio, cercasi dappertutto un rimedio 
alle disgrazie che esso ha portato al po- 

‘polo americano. 

Difatti, chiunque legge i AA degli 

Stati Uniti di questi giorni, troverà che 

il divorzio è colà diventato uno scandalo 
colossale. Tutti gli Stati, meno uno, della 
Federazione, ammettono il divorzio, e tutti 

meno quell’uno, sono devastati dalle con- 
seguenze di questa nefasta legislazione. 

Messi per la via dellla dissoluzione, al- 

cuni Stati han concesso il divorzio « mas- 
simo ». Nel North e nel South Dakota, 

la dissoluzione del matrimonio e della 
famiglia si permette così facilmente dalla | 
legge, che residenti degli altri Stati, e 
persino di Europa, stabiliscono colà una 
finta residenza di tre mesi, la quale con- 

giunta a un motivo qualunque, basta 
perchè essi ottengano il divorzio assoluto 
senza quasi la formalità di un processo 
giuridico. In molti altri Stati le condi- 

zioni sono appena meno «libere». 

Chicago, il matrimonio è ormai consi- 
derato da molti come un contratto scin- 

dibile a piacere. E questa è la naturale 
conseguenza dell’aver aperta la porta al 
diverzio.. > 

Ora, giudici, ministri delle diverse sètte 
protestanti, persino i giornali « gialli », 
lamentano dappertutto il male che mi- 

naccia Je basi delle famiglie. 
mente, il New York American, che 

ciato una campagna contro « questo atroce 
orrore nazionale ‘che rovina la purità, 
della famiglia in America ». Da oltre un 

} 
In   

Ultima= . 
conta 5 ; 

ili dimo milione di Ibiteri ha. Gomins | Pas eguale, il eva iraltenne 00000: 
Bh SEC : ferire cogli onor. Zanardelli e Giolitti, in 

nimo » dura poco, e presto si avvia al 
divorzio massimo, alla soppressione cola 

famiglia e della moralità. 
  

Notizie Vaticane 

I: Enoiolica di Tieonò XII 
sull’insegnamento del Clero nei Seminari, 
Roma, 11. — Stassera l’Osservatore Ro- 

mano pubblica un’ Enciclica del S. Padre 
sull’insegnamento del Clero nei Semi- 
nari. Dopo enunciate le benemerenze del 
sacerdozio, il Santo Padre dice che è da 
riprovarsi la tendenza di accomunare e 
confondere l'educazione della vita eccle- 
siastica coll’ educazione della vita laicale. 
Si deve però aver riguardo alle condi- 
zioni dei tempi accettando quei muta- 
menti che rendono l’ opera del clero più 
efficace nella società. Raccomanda che i 
seminari vengano mantenuti nel proprio 
spirito rispetto all’ educazione di mente 
e di cuore. 

Ricorda l’ Enciclica al clero di Francia 
nel settembre del 1899, e le Istruzioni 
della Congregazione dei Vescovi e Rego- 
lari del 1896 e le Istruzioni della Gon- 
gregazione degli Affari Ecclesiastici dello 
scorso gennaio, e raccomanda l’ ordina- 
mento scientifico disciplinare ed educa- 
tivo. 

Al termine della loro educazione i se- 
minaristi vengano convenientemente am- 
maestrati nei documenti pontifici riguar- 
danti la questione sociale e la democrazia 
cristiana, astenendosi però dal prendere 
qualsiasi parte al movimento esterno. 

Si rivolge ai Vescovi, raccomandandosi 
alle loro solerti ed amorose industrie e 
al loro zelo, ispirandosi a S. Carlo Bor- 

‘romeo. Raccomanda ai sacerdoti di met- 
tere tutto il loro impegno nel corrispon- 

.dere degnamente allo spirito di voca- 
: zione. 
  

Cose di Corte e di Governo 

I ministri dal ro, 
Roma, 11. Stamane i ministri si 

recarono al Quirinale per la consiieta 
relazione e per la firma dei decreti, ter- 

‘ ordine ai lavori parlamentari 

mese stampa ogni mattina Jettere ed ar-. 

ticoli di persone insigni, che tutte recla- 

divorzio ». : 

Le statistiche citate dall'American sono 
addirittura spaventevoli. ]l divorzio mi- 

nimo era ammesso dapprincipio nella le- 
gislazione americana, per. provvedere in 

dono, e simili) ma i frutti logici del di- 

vorzio non tardarono a farsi vedere. Già 
nel 1870.i divorzii erano più numerosi 
negli Stati-Uniti che in tutte le altre 

parti del mondo civilizzato. D'allora. in 
poi, il putrido pantano ha dilagato oltre 

S. M. la regina Margherita a Roma, 
Roma, 11. — La regina Margherita col 

duca di Geriova è giunta alle ore 8.20, 
ricevuta alla stazione dal re e ossequiata 

mano un rimedio contro la « peste del. 

i 

dai ministri ecc. La regina si recò al 
Quirinale salutata dalla folla. 

I biglietti forroviari nelle prossime feste. 
Roma, 11. — Il ministro Balenzano 

d’accordo colle ferrovie, ha disposto che 
i biglietti di andata e ritorno rilasciati 

È . ) ‘ i in occasione delle feste di Natale, Capo- 
certi casi eccezionali (adulterio, abban- danno e Pasqua abbiano validità per ogni 

6 giorni da quello dell’acquisto. 
Il battesimo di Mafalda. 

Roma, 14. — Il re, dopo aver udito 
anche Margherita, ha fissato definitiva- 
mente il giorno di lunedì pel battesimo 
della principessina Mafalda. 

ogni credere. In meno di quarrantanni : 
il divorzio ha portato Ja desolazione in 
mezzo milione di famiglie. Oggidì non 

si parla più in America di «tribunali », 
ma di « mulini » di divorzio. Pochi mesi 

fa, un giudice di St. Louis annullò 62 
matrimo ni in. sette ore... 

Federazione, perchè altri suoi compagni 
hanno fatto «dei « records» di centociu- 
quanta, e persino 200 divorzii in una 
sola sednta. Cresce talmente il numero 
di applicazioni di divorzii, che i mezzi 
ordinarii non bastano per spacciare i pro- 

cessi: si ricorre anche all’aiuto del tele- 
grafo e del telefono. 

In America, le conclusioni logiche di 
cattivi principii maturano più presto che 
altrove. Dall’essere una' rara eccezione, 

come nei propositi dei legis!atori, il di- 
vorzio diventa ogni giorno più comune 

e quindi più nefasto. Nel 1870, il tre per 
cento di tutti i matrimoni negli Stati- 

Uniti furono sciolti dai tribunali; dieci 
auni più tardi la proporzione salì a 4.8 
per cento: nel 1890, la peste del divorzio 

deila Federazione‘ 

porzione era salita fino a $ per cento. 
E che sarà nato nel 1901? si giudichi 
dal fatto, che nell’ultimo decennio, il 
numero dei divorzi concessi dai tribu- 
nali degli Stati-Uniti, è stato più che tri- 
plicato. 

La causa di questa espansione del di- 
vorzio? La causa è precisamente perchè 

il divorzio crea gli stessi mali 

vrebbe rimediare. 
diana (dice uno scrittore nel citato Ame- 

x 

Eppure egli: 
non era il più bravo « mulinista » della ; 

Il progetto sull'alcool. 

Roma, 11. — La Commissione che esa- 
mina il progetto sull’alcool per uso in- 
dustriale ha approvato in massima il 
progetto stesso. Il progetto sì discutarà 
alla Camera sabato prossimo. 
anta eni pei LA 

Note e commenti 
Gl' idioti. 

Dunque — perdonate se insistiamo sul- 
l'argomento — i firmatari della petizione 
contro il divorzio sono altrettanti « idioti » 
secondo, beninteso, l’on. Socci. Ora da 
questa qualifica punto onorevole, noi vo- 
gliamo venire a una conclusione molto 
lusinghiera per noi. 

Fatta la debita ripartizione delle firme 
per Provincia, risulta — come abbiamo 

  

‘ pubblicato — che il maggior numero di 
« idioti » sono nella Provincia di Milano, 

‘ che ha dato 606071 firme; poi viene la 
: Provincia di Torino con 115339; poi Ber- 

>. gamo, poi Brescia, entrambe cou oltre 
ceutomila «idioti ». 

Ora. tra le Provincie che hanno dato 
mivuor numero di «idioti» è la nostra 
di Udine; la quale sta quindi per «intelli- 

; genza» molto, ma molto al di sopra di Mi- 
: lano, di Brescia e di Torino, E non è a dire 

 desolò il 6.2 per cento delle famiglie ‘ 
nel 1900, poi, la pro-, 

questo avvenga per avere la nostra Pro- 
vincia meno abitanti delle tre suaccen- 
nate, perchè e) la nostra è tra le grandi 
Provincie; è) teniamo calcolo nel conto 

‘anche delle proporzioni. 
Ciò posto, come mai si avrà il corag- 

| gio di chiamare il Friuli « Bsozia d’Italia», 

‘ all’infimo ‘posto delle consorelle italiane: ‘2: dall î 
i cezione predicazione e pellegrinaggi), 7 rican) è piena di casi in cui la stessa. 

persona è divorziata, 
stesso giorno ». 

Ecco il corso naturale del divorzio; 
dell’ iniziale « divorzio mi- 

£ poi sposata nello 

su si 

e chiamare Milano « capitale morale d’ L 
talia», Torino bela del risorgimento 
italiano », Brescia «Ia leonessa d°’ Italia»? 

In seguito al fatto delle firme e alla 
che do-; JNalifica dell'on. Socci, domandiamo che 
3 . Udine venga riabilitata e che ‘Milano, 

— «La stampa quoti- . Torino, Brescia e Bergamo sieno poste 

per VE LIERRA e studio. 

Ha ragione Panifuniai 

Scrive Fanfulla: « Naturalmente questa 
imponentissima manifestazione, che non 

  
pellegrinaggi), 1 casa. 

ricorda l’ eguale dal plebiscito nazionale, 
non ha pel Ministero Zanardelli, per i 
suoi moretti e per la massoneria alcuna 
importanza! Questo non è pensiero ita- 
liano, ma del popolo turco; e i firmatari 
non sono che degli analfabeti. I letterati, 
si sa, sono tutti quelli che... non firmano! 
Provino intanto i signori divorzisti — che 
ne avrebbero avuto tempo, e ne hanno 
ancora avanti parecchio, prima che la 
sconsigliata riforma giunga in porto! — 
provino a raccogliere altrettante firme o 
altrettante adesioni. Sarà divertente leg- 
gere la lista di coloro che non possono 
vivere senza il divorzio!» 

Provino pure, ma intanto resta provato | 
che «i letterati sono tutti quelli che non 
firmano! » 

I due pesi e le due misure. 

Li trovate a ogni passo sfogliando gli 
atti dei socialisti. Sentite questa. 

Di questi giorni furono espulsi dalla 
Francia alcuni socialisti-anarchici, rite- 
nuti. pericolosi. Contro tale espulsione, 
l’Avanti. insorge e protesta chiamandola 
del tutto ingiustificata e contraria allo 
spirito democratico della repubblica. Il 
socialista Campolonghi non si contenta 
peraltro della protesta dell’Avanti e manda 
per conto suo un pezzo di prosa elegiaca, 
nella quale, tra l’altro si legge : 

Il decreto di espulsione non è che una 
forma ammodernita di lettera in bianco | 
La polizia ha truffato ancora una volta 

f   
la storia. Essa rimette in onore quello ; 

| che la rivoluzione francese ha condan- ; 
nato e regalato nei regni buii del pas- 
sato, troncando migliaia di teste...... 

L’onesto lavoratore sarà chiamato in 
questura. Egli è espulso dal territorio 
francese. Perchè ? Per motivi tali da 
compromettere la pubblica tranquillità... 
— Ma i diritti dell’uomo? 
— Pssst... Rivoluzionario ! 
— Il codice?... 
Il codice è per i delinquenti che pos- 

sono sfuggire alle sue maglie; il decreto 
di espulsione è per i galantuomini. Vuoi 
difenderti? Ma come se non sei accu- 
sato ?... L'innocenza è la colpa, l’ arbi- 
trio è superiore alla legge. 

Tutto ciò è abbominevole ! 
E però in qussta. circostanza dolorosa 

io penso che il Gruppò parlamentare do- 
vrebbe muoversi; se non altro per ecci- 
tare all’azione i colleghi di Francia. 
Nell’ interesse dei nostri compagni che 

varcano le Alpi in cerca di pane o di 
libertà spingiamo il Gruppo parlamentare 
francese a domandare l’abolizione della 
legge sulle espulsioni per ragioni poli- 
tiche o quanto meno a molificarla nel 
senso che il proposto per lo sfratto abbia 
il diritto di difendersi innanzi il giudice!» 

Vi preghiamo di notare, come abbiamo 
detto, che l'espulsione riguarda alcuni 
socialisti anarchici, ritenuti pericolosi e 
contrari all'ordine pubblico. 

La strage degl’ innocenti. 

Ora abbiate la bontà di leggere questa : tenere ceritomila fanciulli, III 

litania di nomi, che contiene le congre- 
gazioni soppresse in Francia: 

1. Passionisti francesi (insegnamento), 
4 case. 

2. Società dei Sacri Guori e dell’ado- 
razione perpetua (predicazioni e missioni), 
6 case. 

3. Oblati di S. Francesco di Sales 
segnamento e missioni), 11 case. 

x Fratelli della S. Croce (insegnamento 
e missioni, 23 case. 

5. Fratelli della Dottrina Cristiana (in- 
segnamento e missioni), .3 case. 

6. Preti di Nostra Signora 

(in- 

di Sion 
(missioni). 1 casa. 

7. Preti del S. Cuore di Gesù (pre- 
dicazione e insegnamento professionale), 
3 case. 

8. Maristi (insegnamento), 95 case. 
9. Padri dell’Oratorio (insegnamento), 

10 case. 
10. Terz'Oedine Regolare di 

cesco d’Assisi (predicazioni e 
naggi) 4 case. 

11. Piccoli Fratelli di Maria 
meuto), 600 case. 

12. Istituto del S. Cuore di Gesù (in- 
segnameuto e predicazione) 7 case. 

13. Oblati della Vergine Maria 
nistero ecclesiastico), 2 case. 

14. Francescani (missioni e predica- 
zione), 39 case. 

15. Fratelli del S 
139 case. 

16. Fratelli della Croce di Gasù (inse- 
gnamentao), 17 case. 
1 Frati Predicatori detti Domenicani 

(predicazione), 25 case. 
18. Canonici Regolari dell’Immacolata 

Concessione (ministero. ecclesiastico), 2 
case. 

19. Fratelli della S. Famiglia (inse- 
gnamento), 47 case. 

20. Fratelli delle Scuole Cristiane della 
Misericordia (insegnamento), 21 case. 

2. Frati Minori Capuccini (predica- 
zione), 49 case. 

‘22. Missionari. dell’ Immacolata Con- 

S. Fran- 
pellegri- 

(insegna- 

(mi- 

S. Cuore (iffsegnamento), 

| Case. 
23. Casa del Calvario (predicazione, 

24. Premonstratensi di Francia (mini- 
stero ecclesiastico), 4 case. ' 

  

20. 
(predicazione), 3 case. 

26. Società di S. Pietro in Vincoli (in- 
segnamento), 2 case. 

27. Eudisti (predicazione, ministero ec- 
clesiastico), 12 case. 

28. Benedettini del Sacro Cuore (con- 
templazione, predicazione, lavori agricoli), 
8 case. 

29. Padri Maristi (predicazione e inse- 
gnamento), 15 case. i 

30. Preti del SS. Sacramento (mini- 
stero ecclesiastico, stamperia), 4 case. 

31. Missionari Oblati di Maria Imma- 
colata, (predicazione, ministero ecclesia- 
stico, 19 case. 

32. Terz'ordine insegnante di S 
nico (insegnamento), 6 case. 

dI. SODO, di S. Filippo Neri (predi- 
cazione), 1 casa. 

34. Certosini 
stria), 1 casa. 

39. Redentoristi (predicazione), 19 case. 
36. Fratelli Agricoltori di S. Francesco 

Reeis (Orfanatrofi), 7 case. i 
37. Fratelli dell'istruzione cristiana (in- 

segnamento), 365 case. 

. Dome- 

(contemplazioni, indu- 

38. Fratelli di S. Giuse eppe (insegna- 
mento), 1 casa. 

39. Chierici di S. Viatore (insegna- 
mento), 112 case. 

40. Fratelli della Dottrina Cristiana 
(insegnamento), 22 case. 

Missionari di S. Francesco di Sales CRISTIANESIMO E PULIZIA 
Di che cosa ci potranno più accusare 

i nostri nemici? — Non lo sapremmo: 
ci hanno già accusato di tutto l’ accusa- 
bile. Mancava di accusarci solo di una 

cosa: di essere contrarii alla igiene e 
alla pulizia del corpo. Sicuro ; l’ ebreo 

Lombroso ha mandato — or è qualche 

giorno — un articolo all’Avanti nel quale 
istituisce un confronto tra religione e 
igiene e dice che il cristianesimo è con-. 

trario alla igiene. Però — da buon ebreo 
— dice anche che gli ebrei furono sem- 
pre amanti della pulizia del proprio 
corpo. Nè questo suo favoritismo scien- 
tifico pegli ebrei è nuovo. Nell’ Vomo 

delinquente egli fa una statistica a modo 
suo dei delinquenti secondo le varie 
nazionalità umane, e riesce a concludere 
che tra le nazionalità, Ja ebrea è quella 

. che dà una minore percentuale di de- 
- linquenti ! 

Ma veniamo a noi. In ur articolo 

dunque Igiene e religione SO nel- 

; l’Avanti si legge : 

41. Fratelli dell’ istruzione cristiana di i ? 
. personalmente in orrore l’uso di lavarsi. S. Gabriele (insegnamento) 161 case. 

42. Preti della Misericordia (predica- 
zione), 1 casa. 

43. Preti di S. Basilio (ministero par- 
rocchiale) 4 case. 

«Può supporsi che Gesù non avesse 

(a Giovanni », XIII), e nemmen quello 

: degli olii od unguenti odorosi (« Luca », 
: VII). Ma in suo nome s'è istituita nel 

44. Chierici regolari di S. Paolo (pre- ; 
dicazione, stamperia), 1 casa. 

45. Preti dell’Immacolata Concezione 
(missioni diocesane, insegnamento), 7 case. 

40. Figli di Maria Immacolata (predi- 
cazione insegnamento), $ case. 

47. Passionisti inglesi (predicazione, in- ‘ 
segnamento), 1 casa. 

48. Barnabiti (predicazione, 
mento), 1 casa. 

49. Preti di Nostra Signora della Guar- 
dia (predicazione, ministero ecclesiastico), 
3 case. 

insegna- 

50. Scuole di San Marziale (insegna. 
mento), 1 casa. 

bI. Carmelitani Scalzi (predicazione, 
ministero ecclesiastico), 1 casa. 

52. Benedettini inglesi (insegnamento), 
1 casa. 

53. Ganonici Lateranensi (precicazione), 
2 case. 

54. Preti ausiliarii (predicazione), 1 casa. 
55. Salesiani (insegnamento secondario, 

opere operaie), 12 case. 

presse. 

Hobene? 

Ebbene, l’Avarti, seguito da tutti i s0- 
cialisti, ha applaudito e applaude la Re- 
pubblica per questa soppressione e per 
la espulsione. relativa di centinaia di 
poveri frati colpevoli di istruire e man- 

colpevoli di 
favorire l'industria e il commercio fran- 
cesi, colpevoli di soccorrere gl’ infermi 
eci ‘poveri ! 

Ai lettori il giudicare come si conviene 
l’Avanti e i socialisti. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 1f1. — Presiede Biancheri. 
Si dà lettura di una proposta di legge 

di Sonnino contro l’usura, proposta che 
viene inviata alla commissione che esa- 
mina'il. disegno di legge sullà riduzione 

. dell’ interesse legale. 

  

Dopo risposte di poco interesse date da 
Niccolini e da Cortese alle interrogazioni 
di qualche deputato, Giolitti consente che 
sia presa in considerazione la proposta 
svolta da Agnini per l’iscrizione nelle 

- liche. 

mondo una morale religiosa, una. dot- 
trina etica, che per la perfezione dello 

spirito richiede la trascuranza del corpo, 
la parsimonia dell'acqua, la sporchezza 
delle persone. 

Nell'antica legge ebraica (Levitico, XV, 
Numeri, XIX, Deuteronomio, XXIII) havvi 
qualche prescrizione relativa all’uso del- 
l’acqua ed alla nettezza personale; nes- 

suna nei vangeli e nelle lettere aposto- 

_Il cristiano, come tale, non ha 
mai l'obbligo di lavarsi. 

Invece la legge di Maometto, ordinando 
‘a’ fedeli molteplici e giornaliere ablu- 
zioni rituali, ha diffusa la costumanza 
del bagno nei paesi mussulmani ». 

A leggere queste enormità (ci perda- 
nino i lettori se abbiano dovuto riportare 

' quelle riguardanti l’adorabile persona del 
Redentore; cioè deve servire per norma!) 

: Cè da domandarsi se non contengano, 
In totale sono 1971 case religiose sop- un’ atroce ironia contro gli ebrei ed i 

maomettaui, Ma no; i socialisti hanno 
molti titoli di gratitudine verso il ghetto, 

ed in varie cose stanno con il Corano; 
è dunque sul serio che l’Avanti fa dei 

complimenti alla sinagoga ed alla moschea. 
Ed ora, che dobbiamo rispondere? Di- 

remo che veramente il lavarsi liturgico 
degli ebrei, imitato dai mussulmani, fu 
una provvidenziale disposizione anche 

| igienica per inculcare l’uso di lavarsi ad 
un popolo tradizionalmente sporchissimo. 

. Peccato che tutte le lavande liturgiche 
non abbiano impedito che la plebe giu- 
daica ed islamitica abbia mantenuto una 

« fama mondiale d’immondizia, dove e 
‘ quando non fu subito un po’ di civiltà 

‘ Balcani, 

‘a lavarsi 

liste elettorali dei militari congedati an- 
teriormente alle leggi del 1894. 

svolta da Gianturco circa 
bollo sulle ricevute di stipendio, rila- . 

| baguo, perchè facevasi per immersione, sciate dagli impiegati governativi a favore 
dell'istituto nazionale per gli orfani degli 
impiegati dello stato. 

Continua la discussione per il porto di 
Genova. 
  

CRONACA DEGLI SCIOPERI’ 
  

  

Lo sciopero generale? 

Marsiglia, 11. — Questa sera finisce la 
votazione a «referendum » 
inscritti ai sindacati per la decisione dello | 

| sciopero generale. Lo scrutinio sarà chiuso 
alle ore 19. Le previsioni sono per la pro- 
clamazione dello sciopero. 

I tramvieri di Milano. 

Milano, 11. — Stamane alle 4 e mezza; 
dopo una lunga e tumultuosa discussione; 
l'assemblea dei tramvieri e degli operai 

: delle officine dichiarò lo sciopero, xh è 
cominciato stamane, 

Molte carrozze, però, corrono dial 
dal personale FURPIERNO, 

  
di tutti gli ' 

Ì 

| 

cristiana come gli ebrei in Russîa e nei 
e l’islanismo afro-asiatico in 

genere. 
Pei suoi fedeli la - religione cristiana, 

religione dei popoli civili, non aveva bi- 
sogno di obbligare, per dovere liturgico, 

ogni giorno: sapeva che, in 

massa, lo avrebbero fatto spontaneamente 

da loro! 

Ma ciò non esclude affatto che l’acqua, 
simbolo usuale del mondarsi, non sia in 

DIA, i . massimo uso, liturgico e popolare, tra i 
Mazziotti pure consente che sia presa ; aistiaini 3 5 PRE È 

in considerazione la proposta di legge ; 3 
una tassa di ! Cominciamo dal «lavacro del santo 

battesimo » che anticamente era un vero 

e n è rimasto sempre una lavauda (il 
greco baptizomar vuol dire: mi bagno, 
mi lavo) materiale, simbolico e tramite 
della spirituale. 

Il lavarsi le mani è rimasto nella li- 
turgia per ogni volta che il ministro re- 

ligioso deve toccare le cose sante: onde 
v'è, non solo il cavabo nella messa, ma 
anche prima che il sacerdote si? metta a 
celebrare. 

Non solo; ma noi suala in liturgia 

l'acqua disinfettata, che altro non è « l’ac- 

‘ qua santa» fatta con acqua e sale. Essa 
simboleggia, appunto, la purificazione 
« l'antisepsi » dell'anima. 
Abbiamo perfino l’acqua profumata ne- 

gli usi devoti del popolo cristiano. Per 
non citare altri esempi, in molti paesi 
(fra gli altri, nell’ Italia centrale) è anti- 
chissimo 1’ uso di cogliere la vigilia di 
S. Giovanni Battista erbe odorose, met; 
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bella cosa. Ma questa non risponde da sè 

di organizzazione. 

° mezzo ai lavoratori una propaganda atti- 

| pongano buone dottrine,   
  

teistùò. Se A tutto questo aggiungiamo 
l’ideale predicato ‘del libero amore, 
avremo completi i coefficienti di una 
dissoluzione genèrale della società. Sono 
poi queste malarigurate caratterische che 
preconizzano, il non lontano declinare 
del partito socialista. SE 

Sì il socialiimo in tempo più o men 
lonitano finifà, è di sua morte la colpa 
sara egli stesso: 

La spogliazione della proprietà che 
egli fa sperare col collettivismo, il libero 
amore che segnerebbe la distruzione 
della società, intaccata nella sua prima 
naturale cellula che è la famiglia, l'odio 
di classe da esso favorito, che è anti- 
iitiano, l’ateismò che spalanca la purta 
alle «passioni più feroci; tutti questi 
8Gllo rcancri mortali che porta iel suo 
Seilo il socialismo. 
Viene da ultimo la democrazia cri- 

sti&na. Questa sul bianco pacifico labaro 
potta scritto tale Un programiia di ri- 
storazione Sociale, che essa safà certa- 
Mente la salvatrice della moderna s0- 
cietà... La democrazia cristiana. vuole 
rivendicare secondò le nofme della giu- 
stizia evangelica i diritti del lavoratore; 
vuole che questi non sieno trattati come 
inacchine ma come uomini; vuole sia 
PIBpettata la loro toscieliza. 

I patti e le condizioni del lavoro sieno 
giusti ed umani; si abbia riguardo alle 
donne ed'al fanciulli, la mercede sia 
bastante al mantenithiento della famiglia; 
il riposo festivo sia assicurato al lavo-| 
ratore; lo stato venga in aiuto con una 
buona legislazione alla classe operaia. 

La proprietà sia rispettata come quella 
che è fondata sul diritto naturale, che 
è richiesta a guarentire la libertà per- 
sonale, e che è un potente motivo all’atti- 
vità umana. La ricchezza sia un ufficio in 
prò della società, meglio che un puro mez- 
zo di individuali godimenti. Il santuario 
della famiglia sia conservato sacro ed 
inviolabile. Le schiere operaie si orga- 
nizzano, per trovare nei sodalizi uh mezzo 
di istruzione, di vantaggio materiale, uh 
baluardo alle loro credenze; e per poter |. 
essere a condizioni pari nel trattare coi | 
capitalisti. Si organizzino inoltre per co- 
stituirsi in classe autonoma, la quale si {\ 
ponga così, nel suo ordine; di fianco alle 
altre classi. 

La democrazia cristiana vuole che base 
ed anima della vita. sociale sia la reli- 
gione. La democrazia cristiaiia... Ma che 
vado io più a lungo enumerando. Sono 
tanti e tali e sì belli i postulati della 
demecrazia cristiana; che essi fanno ri- 
fulgere nell’anima di chi li comprende 
un raggio di luce giocondo, attraverso il 
quale l’anima vede nei gemmei orizzonti 
dell’avvenire una società felice ricosti- 
tuita nella giustizia e nell'amore di 
Cristo, 

e 

Vi ho esposto, amici, quali sienlo e che 
vogliano i partiti che oggi si trovano a 
dirigere il movimento sociale. A quale 
di questi partiti dovete appartenere voi? 
Non fa di bisogno il dirlo: voi apparter- 
rete alla democrazia cristiana. Ed è que- 
sto un vostro dovere, se volete salvaguar- 
dare i diritti vostri materiali e quelli 
delle vostre anime. Ma badate: la demo- 
crazia cristiana impone agli operai di 
organizzarsi. E voi organizzatevi. La vostra 
società operaia di mutuo soccorso è una 

sola a tutte le esigenze odierne. Bisogna 
costituire leghe professionali, cooperative 
di lavoro; Allora sì che voi vi sarete as- 
sicurato un mezzo di avvantaggiarvi dav- 
vero, di opporre all’ invadenza socialista 
un argine saldo, di affermarvi come cat- 
tolici, di far valere i vostri diritti. 

Organizzatevi, operai; fate che sia 
smentita l’opinione che Udine, che il Friuli 
sono tefre fatali per qualunque iniziativa 

Ma come farete ad organizzarvi? Io mi 
dispenso dall’insegnarvi il modo, poichè 
proprio di questi giorni la benemerita 
tipografia del Crociato ha cominciato a 
pubblicare opuscoli fatti appositamente 
per questa bisogna, scritti in istile piano; 
tale che qualunque di voi, anche il meno | 
istruito può intendere ciò che vi è scritto. 

Un altro dovere degli operai cattolici 
oggidì è quello di esercitare in mezzo 
ai compagni ii lavoro l’apostolato. 

Specialmente 1 socialisti praticano in 

  
vissima. 

E questa propaganda è tante volte a 
base di massime erronee, di sentimenti 
di odio, di calunnie è vituperi a Carico 
del cattolicismo e de’ suoi ministri. Bi- 
sogna che gli operai cattolici sappiano 
sradicare questo mal seme. socialista. 
Bisogna che essi alle male dottrine op= 

alle embpietà 
contrastino coll’ insinuare nèi loto com 
pagni i santi e veri è salutari insegna- 
menti della Chiesa. Torno a ripeterlo: 
bisogna ch’essi facciano in mezzo ai 
lefo compagni, in pericolo di venir tra- 
viati dal socialismo, gli apostoli zelanti. 

Vedete: i preti non possono trovarsi 
sempre là dove si trovano gli operai; Le 
prediche dei preti fatte in chiesa sono : 
astoltate da chi il più delle volte ha: 
meno bisogno di ascoltarle.. La parola | 
briona contro il dilagare delle fee mas-| 

. Sime deve portarla quotidianamente in. 
mezzo agli operai, l’operaio stesso. 

Ma per essere adatti ad esercitare 
questo santo apostolato bisogna che gli 
operai si istruiscano: ciò che potranno 
fare leggendo idonei giornali cattolici. 

Ed istruirsi devono pure gli operai: 
Gattolici pel bene delle loro anime e: 
pel miglioramento dei loro materiali. 
interessi. Non basta che gli operai sieno 
capaci di menar la sega, di imaneggiar 
la cazzola ed il martello, o di trar lo 
spago ecc. il momento attuale domanda 

°. loro di più, domanda che sieno istruiti, . 
Tetruitevi amiti; avete grandi battaglie 
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da combattere. A queste battaglie poi | Fondesplessi sentimenti e parole gentili 
8aggiunge in questi giotni una nuova: 

i Î 
} 
} 

la campagna antidivorzista. Sapete che ‘ 
l’infausto progetto del divorzio sta pet 
@ssefe discusso alla GaAmeta. A vestro 
potere, voi dovete tra i vostri compagni ‘ 
di lavoro saper ribattere ciò che essi 
per avventura dicessero contro il sacro 

istituto della famiglia. La vostra parola 
probabilmente nulla gioverà a stornare 
il pericolo che il divorzio passi alla 
Camera; ma se voi convincerete un 
Solo vostro compagno èrfante che il 
divorzio è una cosa empiàa e immorale 
avrete fatto pur molto. 

A proposito del progetto legge del di- 
Vorzio non posso tacere di una ingiuria 
atroce lanciata ai firmatari della petizione 
Contro detto progetto. Quando fudato l’an- 
nunzio-ai deputati che tre milioni e più 
di firme stàvatio per essere presentate 
alla Camera; il deputato Socci ebbe la 
Settatia sfrontatezza di dire: Sono tre mi- 
lioni di idioti che hanno firmato. Vedete 
amici; come ci s’ insulta. Ob, no; non 
siamo disposti a tollerar questo oltraggio. 
Siamò offesi nella nostra dignità di uomini, 
di italiani, di cattolici. 
Idioti noi perchè firmando una peti- 

zione. contro il divorzio abbiamo seguito ' 
il dettame della nostiià coscienza? Oh | 
signof Socci (non vi do dell’onorevole, 
non mi sento di darvelo) se chimate noi 
idioti, saranno tali anche i vostri. colle- 
ghi che negli uffici della Camera si mo- 
strarono contrari al divorzio. Idioti noi! 
e gli elettori che mandano alla Gamera 
tanti vostri pari cori in voto carpito tante 
volte con quelle arti che tutti ormai co- 
noscono, come saranno essi da voi chia- 
mati? Goscienti? 

Credo signor Socci (Socci ognuno sa 
che cosa suoni nel mostro dialetto) Glie 
voi siate indotto a dar dell’idiota ad 
altri per l’esperienza dell’idiotismo acqui- 
statà nelle malariche fegioni di Grosseto, 
delle quali voi siete il rappresentatite al 
parlamento. 

Un ultimo dovere, ch'io ricorderò, 
amici, è quello di mostrarvi franchi nel 
professare la vostra religione e nel con- 
‘durre una vita senza iacchie in mezzo 
ai vostri colleghi di lavoro. 

E’ incredibile quanta forza abbia il 
buon esempio. E riguardo alla religione 
non temete di farvi vedere alla chiesa, 
devoti a pregare avavti gli altari, divoti 
a ricevere i sacramenti rigeneratori. 

Sono certuni che paventano, così fa- 
cendo, di passar per bacchettoni, per 
donnicciole. O che? E’ forse bacchetto- 
ueria l’inchinarsi a quel Dio che ci ha 
creati e redenti, che parla nel fondo delle 
nostre anime, che parla al nostro intel 
letto colle mille voci delle creature; che 
tiene in sua mano la nostra vita e la 
nostra morte? 

Non è la bacchettoneria che sente del 
tanfo della superstizione ch'io vi con- 
siglio; ma è una religiosità franca, di- 
sinvolta; sincera, profonda, coraggiosa, 
come quella dei martiri. 

Sieno i vostri sensi religiosi simili al, en d é 
amministrazione del nostro giornale rite- A profumo dei fiori che sì eleva al cielo 

in mezzo alla grande natura; simili alla 
quercia gigante che cresce nel bosco e 
sfida le burrasche. Così. 

DALLA PROVINCIA 
  

  

Gemona 
11 dicembre. 

Dichiarazione. 

Il corrispondente Pennello del Friuli, 
prima e dopo le elezioni; con frasologia 
forcaiuola e piazzaiuola si è scagliato 
contro i cattolici in genere e contro noi 
in specie accusandoci d’ipocrisia e di 
slealtà, dipingendoci come due individui, 
imberbi si, ma degui della pubblica ese- 
crazione. Per dignità nostra non rispon- 
diamo a tanto putridume, fortunatamente 
nor siamo caduti, nè speriamo cadere 
democraticamente così in basso. Gi per- 
mettiamo invece dare a Pennello questo 
consiglio: continui pure la sua propa- 
ganda democratica a base di piazza e di 
ipocrisia, ma si ricordi per avvenire, di 
non vendere la pelle dell’orso prima di 
averlo ucciso. Potrebbe avverarsi il caso 
che l’orso mandasse a gambe levate il 
cacciatore stesso. 

®» . 

12 dicembre. 

Adunanza del Consiglio. 

A quanto pare il Consiglio si riunirà 
per la prima volta giovedì 18. Si rende 
prima necessario uri amichevole abbocca- 
mento dei neoeletti per un accordo sulla 
nomina del Sindaco è degli assessori. : 
E’ sperabile che l’ accordo non incontri 
delle difficoltà e che tutti si mostrino 
disposti ad abbandonare ogni questione 
politica, per darsi ad una bucna ammi- 
nistrazione. Recco 

CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO. 

Sabato 13, s. Lucia v. 

Fiefe e mercati della provincia. 

Sabato 13, Arta, Cividale, Pordenone, 
| Venzone, 

  

| Per l’Esposizione 1908, 

Nella visita testè effettuata dall’onore- 
vole comm. Morpurgo, accompagnato dal 
segretario. cav. Cantarutti, alla città di 
Treviso, nén solo si ebbero in quella Ga- 
mera di Commercio, dagli industriali 
intervenuti una gentilissima accoglienza, 
ma oltre a cinquanta adesioni avute per 
concorrere. alla nostra Esposizione, fu- 

£ 

: Treviso onorerà la nostra città con la 

i kx a . 

romano. Gon ciò non solo si toglierebbe 

    

di iegge, dispoendo che i réélusi ver: | 

Verso il Friuli. 
E’ certo quihdi, che la gentile e colta 

presenza di molte persone rispettabili, al- 
l’epoca della nostra esposizione. 

Un nuovo disegnò di legge. 

I lavori in genere e specialmente nelle 
manifatture delle sedie che si producoriò 
nei reclusori del regno, danneggiano im- 
mensamente le libere industrie. Di ciò 
ebbe ad occuparsi molto attivamente la 
ilostra Camera di comimercio, ed il 16 
aprile scorso, l'on. comm. Motpurgo fece 
uti interrogazione relativa alla Camera 

  

  

le grandi macchine. 

  

  dei deputati. — 
Venne quindi ora proposto un disegno 

gano 6ccupati per il bonifico dell’agro 

il danno che alle libere industrie si ar- 

Queste non soltanto abbisognano l'olio ed 
grasso per funzionare, ma, in una forma   reca, ma sarebbe un’ utilità fisica che si 

apporterebbe anche a quelli sventurati. 
Sappiamo che fu perciò nominato uf- | 

‘ ficioso, quale Commissario, l'on. Caratti 
‘ avv. Umberto. 

Questa è una cosa utilissima sott’ogni 
aspetto e percui va tributato utn’elogio é 
alla nostra Camera di Commercio e al- 
l'onorevole Motpurgo. 

Aggressione a scopo di rapina. 

La scorsa notte il bracciante France- 
sco Coradini fu Domefico di anni 37 da 
Caneva (Tolmezzo) mentie un po’ alticcio, | 
ditigevasi alla propria abitazione, fuori 
portà Grazzano, giunto nei pressi del 
Collegio Gabelli fu proditoriamente ag- 
gredito alle spalle e settato a terra da 
due sconosciuti, i quali lo depredarono 
di un orologio d’argento del valore di ' 
circa lire 30, di un rasoio e di lire 1.50. | 

Avvertita del fatto l’ autorità di P. S., 
seppe disporre tanto diligentemente le | 
relative indagini, da identificare fra i! 
due aggressori il pregiudicato Pontoni. 
Sebastiano fu Giacomo di anni 30 da. 
Lestizza, che da tre mesi si trova disoc- | 
cupato, ed effettuatone l’arresto gli fu 
sequestrato l'orologio rubato, il rasoio. 
e quattro lire nonchè una di quelle” 
roncole per le quali si deve rispondere 
all'autorità giudiziaria, 

L'altro, degno compagno, del Pontoni 
crediamo non ritarderà ad essere portato | 
anche lui in vicolo Porta. 

Il Corradina dovette ricorrere all’ Ospi- 
tale a farsi medicare, poichè nella caduta. 
riportò una ferita lacero contusa al dorso © 
del naso, per la di cui guarigione ci vor- 
ranno più di dieci giorni. 

  

Arresto, 

Gli agenti di città procedettero all’ar- 
resto del dodicenne Gino Zuliani di Got- 

i tardo di Udine, dovendo scontare quattro 

‘ perduta ieri da persona che la teneva 
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giorni di detenzione, cui fu, per oltraggio, 
condannato dal nostro Tribunale. 

Spilla d'oro. > i 

come caro ricordo. Chi l’avesse trovata è ‘ 
con sentimento di onestà la portasse alla . 

verà competentè mancia. 

Sped ziohii di piccoli colli 
a grande velocità. 

Pet facilitare il pronto recapito dei colli 
che vengono spéditi in occasione delle 
Feste Natalizie e di Capo d’Anno e per evi- 
tare le giacenze, che non di rado si veri- 
ficano in seguito al distaccarsi degli in- 
divizzi nelle manipolazioni lungo il viag- 
gio; si raccomanda, nell’ interesse delle 
parti: RE 

1. Che ogni collo sia munito all’esterno 
di due indirizzi solidamente attaccati al-  É 
l'imballaggio in' due punti diversi; 

2. Che nell'interno di ciascun collo 
sia posto un indirizzo sciolto, perchè 
possa, all'occorrenza; servire di norma 
nella riconsegna; È 

3. Ghe pei colli; i quali per forma è 
qualità possono facilmente perdere l’in- 
dirizzo appostovi, pel cesti vuoti e pieni, 
nonchè per qualunque recipiente in ge- 
nere contenente liquidi ed altre sostanze 
che tramandano umidità, come pesci, 
frutti di mare, latticini, ecc., gli indirizzi 
siano scritti su tavolette di legno o car- 
tellini di tela o di cartapecora e bene 
assicurati mediente cordicella; 

4. Che sui documenti di trasporto sia 
specificata la qualità dei colli componenti 
la spedizione, cioè: barile, cassa, cesta, 
sporta, sacco, pacco, ecc., non ammetten- 
dosi assolutamente denominazioni gene- 
riche. 

Ad evitare infine l'apertura 6 la rico-. 
guizione del contenuto dei colli, agli ef-. 
fetti del dazio di consumo, e per effet- 
tuare con maggior sollecitugine la ricen- 
segna, si fa viva raccomandazione ai 
mittenti di unire alle note di spedizione 
una distinta del contenuto col peso netto 
per ogni genere se trattasi di salati, con- 
serve, frutta, dolci; pollame morto, cac- 
ciagione, pesce ecc., è colla quantità delle 
bottiglie se trattasi di vini o liquori. 

cs 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 
  

    
IA Na 

RINGRAZIAMENTO. 
I sottoscritti commossi per le pietose 

dimostrazioni di tante egregie persone che 
in diversa guisa presero parte al lutto per 
la perdita della loro amatissima rispettiva 
madre e suocefa, esprimono a tutti la 
loro più viva e imperituîà riconoscenza, 

     

i pregando compatimento sé nella dolorosa 
circostanza, incorsero in qualche inve- 
lontaria ommissione. 

Privano, 11 Dicembre 1902, 

Bearzotti Firmino 
per se, sorelle e cognati. 

iper ninar    

va, 

bi 

    

È Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

1 Arr ve ar TREttae sedi 

di tutte le sue articolazioni. 

vive, ne consegue, che si deve scegliere 
grasso migliore,     

ull'orpattiimo tmaho: 
In un precedenteart 

colo pubbli   

ciente circa il sapore   

  

eliminate   

< 

corpo di questo stesso articolo. 

  

da L. 1,50 ai Signori Scott & Bowtiè; Ltd. 
Viale Venezia N. 12, Milano. 

Depositi in tutte le fafmadie. 

    

Il macchinario fine, quanto poderoso e com- 
plicato delle grandi corazzato; 0 quello altret- 
tanto perfetto delle macchino industriali si 
matitiorie in imovimbrto tiifurine pe mnézzo 
dell'olio. Ovunque vi è un movimento a con- 
tatto vi deve essere lubrificazione. Il grasso 
o l’olio, che si usa, a seconda delle diverse 
Bosizioni, S8fvé pol evitra l'ibttito è quindi 
la dispersione di energia. Vi è pure un altro 
genere di mabéliiiie the abbisognino di olio 
e di grasso per funzionare; sono le macchine 
organiche che tUinpurgori» il corpo umano. 

il 
o 

nell'altra; attingono Uni grassi la forza mo 
trice, la. forza azionale della vita. Nell’ali- 

mentazione imbant, è riéce-ssatia vghi giorno 
una certa quantità di grasso (il primo è con- 
tenuto nel latte imabtriv) purchè il corpo 
umano né consuma per la piroduzione del ca- 
lore, per l’alibientazione e, nè più nè ieno 
che come nelle macchirie, pet lu scorrevolezza 

Avmimiesso clie senza grasso al olio fon si 

il 
Guelé cioè meglio confà- 

cente per la sua compo- 
sizione fHsica e chiinica 

le 

fo pu que 

ste colline, diiiustani- 
mo che l’olio che si 
estrae dai fegati dei 
ine: liiszi è quello che 
Fiuiisce tutte le più 
squisite qualità ehe ab- 
bi usndno al corpo ù- 
mano, essendo solo defi- 

e 

la pesantezza digestiva. - 
Queste passitità dell’o- 
ilo tanto benefico, ha 

i il chimico 
Scott trasformando l'olio in emulsione; col 
qual mezzo lo red digeribile e gradevole al 
palato. Siamo per ciò nel caso di poter. racco- 
mandare la Emulsinne Scott, come l’ausiliare 

più confacente all’btganismo, in tutti i casi 
d’indebolimento e quando si richiede una su- 

peralimentazione in seguito a prolungatolavoro, 
durante i grandi freddi, le prolungate utniidità 

e nebbie, nelle convalescenze e pei baiibifii, 
nelle epoche del grande sviluppo. Inoltrè dob- 
biamo pure mettere in guardia i nostri lettori 
contro le imitazioni; non vi è nessun rimedio 
che sia ugualmente buono come la Emulsione 
Scott, le imitazioni valgono peco ma tendono 
nulla. Non lasciatevi mistificare, aeqtiistate sol- - 

tanto la Emulsione Scott, è la soltà Ghe risponde 
al meglio di ogni buona cura ficostituente; 
la marca di fabbrica è riportàtà sopra nel 

60x245 N. 11, 

La ditta proprietaria del rimedio; a mezzo 
della sua succursale in Italia, spedisce franco 
doinicilio na bottigliettà originale di Emul- 
sione Scott formato “Sage, - Cartolina vaglia 

  

  

male di gola, raucedinò; - 

abbassamento di voce, catarro 
si guariti con le premiate 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilniente ai 

Cantanti | Oratori 
. ed Istruttori, 

Diflidare dalle contraffazioni 
ed imitazioni. 

   

DINI, Trieste. Ii UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

40 anni di successo, 

SPIES TE ano FARI ISCRI STR I Zegna 
ESITA Se SE9I REP OTARA  oe: 

      

     
       

         

     

      

        

    

  

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Lagrime di China 

s ° 7 }À 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
‘in NIMIS (Udime) 

Deposito in Udine presso 
Farmacia L. BIA 

  

Casa di cura chirurgica 
del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 
  

Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

” nando Franzolini; Dottori, Tullio 
da Liuzzi, l'ortunate Stellini, Matteo 
» Facehin, Quintino Ortolani. 

è Cura chirurgica radicale 

po ‘dell’ Ernia inguinale 
ii it vos è, col metodo del prof. Bassini, gua- 

rigione in dieci giorni. 

bi DB AAA A 
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VOGLIO 
La premiata pasticcieria 

Pietro Dorta 0 Ci 
Via Mercatovecchio N. 1 

Avverte la sua Spett. Clientelasdi Città 
e Provincia che da domani si troveranno 
ogni giorno freschi i tanto rinomati 

uso Milano di sua specialità. 

  

Si eseguiscono spedizioni 
aliche per 1’ Estero. 

Nella suddetta Pasticcieria trovasi pure 
assortittieiité di TORONI al Fétidai; alla 
Giardiniera, TORONCINI, TORONE alla 
Noce, MOSTARDA FINISSIMA, FRUTTA 
CANDIDE; MARON GLASE, DROPS e 
CARAMELL; MOU alla CREM della ri: 
nomata casa Hlaus di Loké; ed una spe- 
ciale varietà di BOMBONIERE FANTA- 
SIA per Santa Lucia. 

Assortimento VINI VECCHI di 
lusso ih bottiglie a prezzi modi- 
cissimi. 

  

  

VOd0dOISTOO0O 2 

Deposito Vino 
  

Cantina Papadopoli 
unico Deposito 

è unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

. Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor-_ 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Nervizio a domiciliò — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 

nz EER RITA 

i FOREIGN 

BIS 
  

       
   

PECPIRRINE GEA PE TT 

  

iS < SALGARI 

CORE) 

FERRO-CHINA 
L’ uso di questo Volete 

  

       
   

  

     

    

   

      

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

sw EGIDIOD’ADDA 
£ scriveaverneotte- 

nuto «i più bene- 

« fici effetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. » 
  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attesiati 

medici comè la inigliore fra lo acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 
I i 

ui 

> Pi 
E Leti EE 3 n cm, 9 Cie È Re SE: 

4 e 

“ s 

SS 4 È 

LA DITTA 
Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua. clientela, che 

oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
gioînalmente 

GALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
piettame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 

da fioti e statue per giardino, [umaiuoli 
pet stufa, in terra cotta; il tutto a prezzi 
modicissimi. i 

Lavarini Giuseppe 
UDINE. - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. i 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere concorrenza. 

  

   
  

  

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come im schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 

  

chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non sì taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N, 8 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
Riceve dalle 8 alle 18 — 
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SIE ADIRNIONE PSR TZIAI e iti 

Se Ta a - Sta Za a dia SD aa ; SI DIIIIOITTITOTIT 
n di $ “ - susa an ani 

Martinuzzi Francesco she maenifiche corone! - 
sà Mc 

; ; : | ‘endor 
Negoziante di manifatture Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno a 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava si rest 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti Ci 

da illudere.il giardiniere più provetto... 
Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- La natura non produce fiori più belli, hi a È . . - 5 nta Se a fi parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. SI 1 SR ‘sug ne am Morletti 4 fn f ; { Chiunque voglia onorare i suoi morti Su rangle, Galloni, Merletti In oro ino e mezzo fino, in seta e con queste corone, vada al Megozio di | ! 

cotone. - La ad Domenico Bertaccini | » : A i 19 Pe APP ap ce 143 lea) dotali qua Do: Ì c Si stoffe di DE ce pel CA Sacerdotali, Tibet UDINE Vig Mercalave 60 DINE e 
r ’ n a £ tà ‘ Oman È » € A » N 

è . ° nero alto 1.80 per mantelli alla \omana, mpermeabili neri con- che ne tiene un grande assortimento, di | porta 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi veramente stupende. Le più rinomate case | 0g 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per produttrici di corone mortuarie sono le | cond 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per case fornitrici del Negozio Bertaccini. o: , î 3 ur Se; 5 i È 1; pig: i 1° a e Len ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, Egli poi rimette: nastri. e dediche, su Bi 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. SRI I li Î naq ED Ot ol RAS Rot ra tonde od ovali, secondo che al commit- | E 

b ta x rino 5 e ma es cc? doi ai eg Beba Jie. oche da-compa Hegiedo | dev 
È SSST "= | leve E ae PERS Li SRAORI Una bara, una tomba adorne di corone E .h 

— Prezzi da non temere concorrenza — COR SRIPadite 27 6000 A ero sodo di n 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! | prev: 

> di veri, 
i: î SE i delle 

socia 

© Interessante | - ® o cn 
e pri F x ssa VOTA AIA | de Ve 

Non vi ge o 5: Scervellate do © agli 
DOO Cenni RA 

8 , 7 È D D pei Di A " LU) A z ; ! * b È 3 i un i ricerca di lumiere o lampadari ad olio od a petrolio È 5 SS) Miacchinetta egua i o * (05) > i n È 10455 
(ao) 3 GRANDE ASSORTIMENTO SE ON | Preto RAI da sana st 
© CS gra ! CA tiene il signor Sw = ge DS ha d 

Domenico Bertaccini ds go nl Con questo appa He i «A o - ae gIUSI Pi b $ recchio sì ottiene il OZ 
—ovGr—— ; dr. per 

; burro in. pochi mi- n DO 
In Mercatovecchio do- Sonetto classico nuti col vantaggio | 100 

ve potrete trovare lu- SF US di sapere che è fat- pere 
miere e lampadari di PD ; ; della 

È b o ) Ecco le belle gabbie fatte apposta to di latte fresco e E ogni genere, garantiti, ‘TRI Ano COSI OS0IS fe P SO, SISSI, ibero di germi no s con tutti i perfeziona- î er metter dentro V uccellin che vola, 5” Ti 
< DID è da CIVI; mentre com- ©Tes menti che l’inceeno u- OT Vedendole sì belle, si consola dì, Sr h no i (i, i perando il burro già ‘soci: 

mano ha saputo esco- ul a dama, il vagheggin, la faccia tosta. È cs 
è - ; RE - L J PESI) Î fatto, s’arrischia di SONO 
gitare negli ultimi tem- Di M 5 ha 1 O i SEE o gii ricevere Margarina pi. Fanali adiolio, lu- Sicuro di piacer, Kaegia proposta O È fi î SE 

miere da portarsi in A lutti d’ acquistarne anche una sola, a VERE # SERIO sul | 
co, i invece di burro. ge- sunt giro a mano 0 da ap- Nè voglio a persuader, spender parola, sd È i $ SARI 

odore j nuino. Così si fa an- ine BSIEREro aule pareti, Ché spander fiato è una fatica e costa. : sole 
lampadari da appen- che la Panna. 

dà > n do | avve 
dere ai soffitti ECC. CCE. Venite, su venite tutti quanti i Si vendono: in. varie QranAeze [es per 

îgli riceve in DU Che in casa mantenete gli uccellini o sO I n VA Ta a anche lampadari e lu- = : ditta dell 
i , i Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

miere vecchie, rinnova un. 

le macchine a vecchie Sceglieic!.. gabbie tonde, a cestellini È Domenico Berlaccini le È lumiere. Si fabbricano De ; di Ser E | sic aa 5 quadre ed a casette... Avanti, avanzi!.. è in Mercatovecchio dove trovansi anche =» anche, a richiesta. ; ; 1 sia 
Prendete voi le gabbie. . a me i quattrin. i le Macchinette per fare gelati in casa. 

=; R 
LAT rice 

I infine i 4 È ; TRE #8 k/ 5 P È 
un 

sc este FPMTROIO de: A: 3 e, 

| 
UDINE, Via GI Ihezzo ten( 

: — lLavoratorio per costruzioni in legno L 
CRCSSRZRNTE ZE Ei mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 8.1 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHI[LE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si ee desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente de Lr Sl ci | TA bianca, o mercé la Too SOIA dell’ amido col SOR — Dura IR i don altro fapole no è composto cen sostanze speciali ed è S a t| t x b . . d G h " CEN 
abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti, —. Si 3 eg i 20. per 39 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. b RATA SCONO, pP ecla a MO HH d 1054, I 1 # 

PESTE È î ; cRPSOg i 1 Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mc: P 
| Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amigo in commercio | bili da sagrestia. 

"eso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i princinati Droghieri. Formae - ; : Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 0. — Zinà, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Conto: P'SIpali Droghiori, Farmacist Prezzi da non temere concorrenza R 
si b 

# tin 
PR, sì ; ° den 2 i ) È i 

% | dell 3a E É E n m 1 £ w date corno Excelsior privilegia x i 
” ® Li indispensabile ad ogni famiglia Di È I 

grande successo di questo forno è dovuto prin- & Gran d e as ti gio I È 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- $ Sssornume” i por 
fevole economia di combustibile. z OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone i 5 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un “ BASTONI DA PASSEGGIO 7 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. i ietioto. - - sari 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci ® Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza chi; 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E PS : 3 I 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di È Assortimento Por tafogli - Portamonete Ba SE 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi & 2 ui Er 1a TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

3 [LIA % " sora = ‘Provare per credere la grande novità. sé Si coprono ombrelle e ombrellini con stofta resistente I 
‘ Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- $ DL ebva e con lavoro perfetto. ripe Lo en n } ci x x s " . ss 20 ì 5 di Emporio .  X [1° —«==@g SI assumono riparazioni in genere Sfere rog 

25 .. Domenico Bertaccini sg a. 6° 6_1zÉ2k2_1—_—_ 
E 7 «| PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA gi [ 

È È ù n sca SSRIIII RARA nossa PID eterne) t 9à. Ma    


